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0 Daniela Cima 
La creatività nelle organizzazioni imprenditoriali. Storia ed evoluzione paradigmatica di un concet-
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0 Anna Maria Colaci 
A difesa delle donne: transizione normativa e educativa tra il Codice Zanardelli (1889) e il Codice 
Rocco (1930) 
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Una scuola all’aperto negli anni del fascismo: transizioni e intrecci tra educazione attiva e propa-
ganda di regime. Il caso della “Umberto di Savoia” di Milano  
 

0 Valentina D’Ascanio  
Movimenti e scarti tra storia e comparazione  
 

0 Mirella D’Ascenzo 
Le transizioni istituzionali e pedagogiche delle scuole all’aperto in Italia   
 

0 Paola Dal Toso 
Jacques Maritain: una rilettura de L’educazione al bivio 
 

0 Anna Debè 
La formazione degli insegnanti “speciali” nel processo di transizione verso l’integrazione degli stu-
denti con disabilità: l’esperienza della Scuola di padre Gemelli tra gli anni Sessanta e Settanta del 
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0 Domenico Francesco Antonio Elia  
L’emergenza dell'educazione scientifica in Italia: la necessità di un approccio storicoepistemologico  
 

0 Simona Finetti 
Educare all’immagine e all’audiovisivo nella scuola elementare ai tempi del D.P.R. 12 febbraio 
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0 Silvia Guetta  
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0 Elisa Mazzella  
Dalla condotta ostetrica all’ospedalizzazione del parto. Storia di una transizione medicoculturale 
nella seconda metà del Novecento  
 

0 Sofia Montecchiani, Luigiaurelio Pomante 
Il sistema universitario italiano nella transizione digitale: tra forme di innovazione didattica e svi-
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risultati  
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Promuovere l’innovazione didattica universitaria durante la complessità delle transizioni. Gli esiti 
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0 Giampaolo Sabino  
Il contributo della ricerca-azione-formazione per la qualità di un Sistema integrato 0-6 sostenibile 
e inclusivo  
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0 Paolo Sorzio 
Ripensare la progettazione dei servizi educativi in prospettiva deweyana  
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Letteratura per l’infanzia PRO CIVE. Dalla retorica classica all’educazione alla cittadinanza  
 

0 Dalila Forni  
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0 Cristina Gumirato  
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0 Ilaria Mattioni 
I classici per ragazzi: dal libro alle anime, dalle anime al fumetto. Una transizione socio-culturale. 
 

0 Maria Teresa Trisciuzzi 
Letteratura per l’infanzia e pedagogia. Un viaggio tra storia, ricerca e sfide contemporanee 
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Sessione parallela – Panel 10  
Formare al tempo delle transizioni. Tra pedagogia generale e sociale,  

didattica, storia della pedagogia, dell’educazione e dei processi formativi,  
pedagogia e didattica speciale, pedagogia sperimentale   

 
 

0 Michela Baldini 
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0 Rosa Cera 
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Physical education for the future: a sustainable and digital approach to motor skill development  
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0 Francesca De Vitis  
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0 Manuela Fabbri  
Dall’empowerment educativo all’agency trasformativa: risvolti in ambito didattico  
 

0 Sabina Falconi  
Coltivare la creatività orientata alla sostenibilità: Un approccio innovativo per l’educazione univer-
sitaria e l’empowerment degli studenti 
 

0 Silvia Fioretti  
Formare all’educazione sostenibile. Gli ‘Scenari’ per lo sviluppo di competenze green  
 

0 Tommaso Fratini  
Nuove considerazioni cri che in tema di sofferenza sociale e pedagogia  
 

0 Doris Kofler 
Coinvolgimenti nei processi di trasformazione verso una convivenza pacifica 
 

0 Francesca Oggionni, Lisa Brambilla  
Sostenere le transizioni, contrastando le discriminazioni. L’analisi della sperimentazione del nuovo 
regolamento Alias presso l’Università degli Studi di Milano Bicocca  
 

0 Carlo Orefice  
La sfida dell’ecologia transdisciplinare. Una riflessione a partire dai 30 anni della Carta della Trans-
disciplinarità (1994-2024)  
 

0 Elena Pacetti, Alessandro Soriani 
Ci vediamo a scuola… Inshallah! Percorsi di didattica inclusiva in Palestina 
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Narrazione storica, identità e memorie.  
Strumenti educativi al tempo delle transizioni 

 
Luca Bravi 

Ricercatore - Università degli Studi di Firenze 
luc.bravi@unifi.it 

 
 
 
 
 
 

1. Narrare e riconoscere 
 

Narrare il passato in un contesto educativo significa confrontarsi tanto con le memorie indivi-
duali che con quelle collettive. Le prime riflessioni pedagogiche in questo ambito sono attribuite 
a Duccio Demetrio e all’intuizione presentata nel suo volume dedicato alla Pedagogia della Me-
moria (1999), in cui definisce il racconto del passato come strumento di cura da costruire nella 
relazione tra biografie e autobiografie. Nel campo degli studi storico-pedagogici, la memoria è 
diventata solo di recente oggetto di ricerca mirata, grazie a indagini condotte nei primi anni 
2000 in Spagna e America Latina. Questa traiettoria è culminata nel fondamentale lavoro School 
Memories: New Trends in the History of Education (Meda et al., 2007), che ha anche gettato solide 
basi per l’analisi accademica italiana. Lo storico Yuval Noah Harari ha identificato la capacità 
narrativa umana, inizialmente orale, poi scritta e infine espressa attraverso i nuovi media, come 
uno dei tratti fondamentali che caratterizzano l’Homo sapiens (2017). Questa capacità ha per-
messo agli esseri umani di impegnarsi in pensieri astratti e formare connessioni attraverso valori, 
ideali e idee condivisi che si solidificano in narrazioni collettive. Queste narrazioni consentono 
alle società e ai gruppi di riconoscersi e collaborare efficacemente. In questo contesto, la lettura 
e la scrittura emergono come strumenti di coesione sociale, capaci di costruire e preservare radici 
collettive. Questi fattori sociali motivano in modo significativo le capacità espressive, consen-
tendo la creazione di narrazioni che durano nel tempo (Brook,Patti, 2014). Il processo di ricor-
dare in un contesto sociale, come definito da Maurice Halbwachs (2024), è caratterizzato da 
una traiettoria storica che culmina nella definizione di quadri sociali di memoria collettiva. Que-
sti consistono in ricordi che un gruppo seleziona e decide di presentare attraverso le proprie nar-
razioni. È all’interno di questo processo che l’uso di memorie collettive diventa uno strumento 
di alfabetizzazione. Narrare diventa un’opportunità per organizzare un discorso strutturato mi-
rato a comunicare elementi di sé o della propria comunità a un pubblico esterno. Questo pro-
cesso narrativo diventa un focus critico per l’alfabetizzazione, poiché è intrinsecamente legato 
alle capacità relazionali e costituisce il fondamento per la partecipazione alla vita della comunità 
(Meschini, 2018).  

 
 

2. Costruire comunità inclusive. Il progetto “Narrazioni di genere” 
 

Il progetto “Narrazioni di genere e altre identità. Costruire comunità inclusive” (attivato presso 
il Dipartimento Forlilpsi dell’Università di Firenze tra il 2023 e il 2025 e raggiungibile al se-
guente link: https://www.archivionarrazionidigenere.eu/ ) ha fondato il proprio intervento dal-
l’assunto che – per favorire lo sviluppo di strumenti formativi mirati a costruire delle comunità 
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inclusive, destinati a insegnanti e studenti di scuole secondarie – l’unico modello possibile fosse 
quello di offrire a coloro che hanno subìto fenomeni di marginalizzazione, uno spazio libero e 
non mediato in cui poter riaffermare le proprie identità negate attraverso il racconto di sé e della 
propria storia. Un lavoro compiuto a partire dalle memorie, individuali e di comunità, utilizzate 
non solo come strumento di auto-indagine ma anche come terreno d’incontro sociale tra gli in-
dividui che le partecipano, e che attraverso di esse, condividendole, creano connessioni – tra 
passato e presente, tra storia tout court ed esperienza soggettiva –, andando a costituire proprio 
quei  “quadri sociali” della memoria collettiva cui è già stato fatto accenno: tali schemi, ma po-
tremmo chiamarli anche  “punti di ancoraggio” per altre memorie individuali, divengono occa-
sioni perché le memorie soggettive possano entrare in risonanza e innescare un processo di 
riscoperta che, dall’identità di gruppo, conduca alla riappropriazione di un’identità individuale 
negata. Il bisogno di muoversi sul piano della condivisione e dello scambio ha così imposto al 
progetto la scelta di focalizzarsi sulla viva voce di chi possiede memorie “silenziose”, anziché op-
tare per una didattica frontale o una proposta teorica. Costruire uno spazio di narrazione e di 
dialogo critico e pubblico, in cui i protagonisti stessi possano essere liberi di portare la propria 
testimonianza, con un approccio che trova un modello teorico nella “Pedagogia del riconosci-
mento”: 

 
Le minoranze presenti in una nazione possono frequentemente aver vissuto esperienze di 
svalutazione della propria storia comunitaria che, se mantenute silenti o silenziate in nome 
della supremazia del carattere nazionale, possono condurre a reazioni oppositive. La Pe-
dagogia del riconoscimento può diventare uno strumento in grado d’elaborare processi 
formativi, a partire dal recupero di vicende passate. […] Pedagogia del riconoscimento si-
gnifica, per prima cosa, la costruzione di uno spazio comune (materiale e immateriale) di 
narrazione nel quale possa avvenire l’ascolto del narrare e del narrarsi (un patrimonio cul-
turale da rielaborare nella relazionalità): un contesto di confronto che può essere costruito 
proprio attraverso la scuola e che si apre alle relazioni interne ed esterne alle classi e all’in-
tero istituto. (Oliviero, Bravi, 2024, pp. 378-379) 

 
“Narrazioni di genere e altre identità” ha quindi inteso costruire un modello per incentivare 

il pensiero critico intorno ai più diffusi pregiudizi su specifiche comunità o tematiche, con un 
particolare accento sulla questione del linguaggio “ampio”, e con lo scopo non di educare a una 
“soluzione” univoca, ma di facilitare e diffondere confronti e momenti di riflessione in uno 
spazio pubblico, sia concreto che virtuale. 

Per la costruzione dello spazio di dialogo si è scelto di sperimentare un duplice canale: da un 
lato, lo sviluppo di una piattaforma web e di una serie di kit formativi – nello specifico, dei 
podcast – progettati per una diffusione ad ampio raggio; dall’altro, il racconto diretto, in pre-
senza, nelle classi di istituti secondari di secondo grado. 

 
 

3. Podcast come strumento educativo 
 

La capacità e l’opportunità di narrare trovano nei podcast un nuovo mezzo di sperimentazione 
mirato all’alfabetizzazione associata al pensiero critico. Ciò è particolarmente vero durante le 
fasi di produzione che non sono meri passaggi tecnici, ma piuttosto parti integranti della com-
posizione di un testo narrativo affidato in ultima analisi alla voce umana. In questo senso, i pod-
cast sono qui presentati come uno strumento valido per coloro che cercano di portare il tema 
dell’alfabetizzazione mediatica in contesti educativi, con particolare enfasi sull’emarginazione. 
Le sfide dell’alfabetizzazione spesso colpiscono individui provenienti da gruppi emarginati che, 
a causa della limitata interazione sociale, trovano il loro interesse nel costruire e utilizzare il lin-

905



guaggio delegittimato dalla mancanza di riconoscimento esterno che ricevono. Da questa pro-
spettiva, l’impegno con le memorie individuali e collettive può servire come un’opportunità per 
rivendicare e rafforzare la centralità e l’importanza delle narrazioni silenziate, fornendo così mo-
tivazione a impegnarsi nuovamente con l’alfabetizzazione (Grasso, 2020). I podcast, con le loro 
caratteristiche distintive e il loro potenziale narrativo, sono stati proposti come uno strumento 
educativo e formativo. Servono a riconoscere storie marginalizzate e ad avviare un processo di 
alfabetizzazione (cioè di capacità di narrare e narrarsi). 

Gli elementi distintivi tipici dei podcast, che li hanno rapidamente resi strumenti di comu-
nicazione molto popolari, li rendono anche canali altrettanto efficaci per la diffusione della co-
noscenza, e questo vale anche in ambito educativo, dove gli effetti del loro utilizzo sono stati 
ampiamente studiati e discussi. La versatilità e i bassi costi di produzione hanno consentito la 
loro rapida integrazione nelle pratiche educative, inizialmente in modo più sperimentale e ora 
con una gamma di utilizzi consolidati che, se confrontati con le lezioni tradizionali in aula, pos-
sono essere riassunti come “uso sostitutivo, uso supplementare e uso creativo” (McGarr, 2009). 
L’uso sostitutivo è stato a lungo dibattuto perché alcuni studiosi, durante le prime fasi del feno-
meno, avevano avanzato l’ipotesi che potesse scoraggiare la frequenza in aula e i benefici ad essa 
associati. Tuttavia, studi recenti concordano nel sottolineare che questo rischio sembra essere 
stato scongiurato (Williams et al., 2016). Questo perché, data la disponibilità di contenuti audio, 
gli studenti sembrano ancora preferire l’uso che McGarr ha specificamente definito come "sup-
plementare", ovvero come complemento alla didattica, attraverso il quale possono rafforzare o 
approfondire le competenze acquisite (Bryans Bongey et al., 2006; Lonn, Teasley, 2009). Infine, 
l’uso creativo, che si riferisce alla co-produzione di podcast creati insieme agli studenti (Lazzari, 
2009), funge da strumento di apprendimento attivo che aiuta ad aumentare il coinvolgimento 
nelle attività educative (Hall, Jones, 2023), stimolando la ricerca di approcci alternativi alla nar-
razione o alla focalizzazione sui concetti. I podcast, come recentemente notato da Moore (2024) 
in una revisione completa sull’argomento, possono quindi dimostrare una notevole utilità nei 
contesti educativi proprio per le stesse caratteristiche che li hanno resi così popolari negli ultimi 
anni come fonte di intrattenimento e informazione. La loro natura "conversazionale" consente 
la presentazione di concetti e idee complessi in termini più accessibili, mentre la loro capacità 
di incoraggiare l’ascolto attivo di prospettive diverse da quelle tipicamente incontrate, favorisce 
lo sviluppo di opportunità di dialogo e aumenta il coinvolgimento degli studenti con argomenti 
che sono meno familiari a loro. 

I podcast possono anche essere strumenti utili per stimolare il pensiero critico e l’analisi, in 
particolare quando si affrontano questioni che possono essere non familiari o scomode per gli 
studenti e che possono sfidare le aspettative e le comprensioni normative (Moore, 2024). 

Le stesse caratteristiche che hanno reso i podcast una risorsa importante nell’attuale pano-
rama educativo li hanno anche trasformati in un mezzo con un impatto significativo in termini 
di inclusività e costruzione di narrazioni alternative a quelle che dominano il discorso main-
stream. La bassa barriera all’ingresso, sia in termini di produzione che di consumo, nonostante 
le suddette sfide nell’uscire dalla loro nicchia a causa delle dinamiche di ascolto ora controllate 
dalle principali piattaforme di distribuzione (Sullivan, 2019), consente alle comunità emarginate 
di avere voce, consentendo loro di impegnarsi nell’auto-narrazione libera da interferenze esterne. 
Inoltre, i formati narrativi tipici dei podcast, come la narrazione monologica o l’intervista a due 
voci, aiutano a produrre un resoconto non mediato di esperienze di vita dirette e mettono in 
luce prospettive non convenzionali rispetto alle opinioni tradizionali. Numerosi esempi di pod-
cast hanno facilitato esperienze di "contro-narrazioni" che sfidano stereotipi di genere, razziali, 
sociali o quelli relativi al tema della disabilità. Alcuni di questi sono stati anche oggetto di studi 
accademici. Ad esempio, tre podcast su storie della comunità latina prodotti dalla National Pu-
blic Radio statunitense, che forniscono una prospettiva autentica e non eterodiretta sulla “La-
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tinidad” attraverso una modalità narrativa tipica di questa cultura (la “Crónica”, un sottogenere 
narrativo comune in America Latina che qui contribuisce a rappresentare soggettività decentrate 
e costituisce “un intervento alle assunzioni universaliste […] del paradigma narrativo”) e un ap-
proccio “emisferico” al tema (Reyes García, Martínez, 2021). Un altro esempio è il podcast sve-
dese “Flyktpodden”, letteralmente “il podcast della fuga”, dedicato alle minoranze etniche in 
Svezia e che promuove il dialogo intergenerazionale tra migranti di diverse età, con l’obiettivo 
di superare le narrazioni della maggioranza attraverso la condivisione di storie comuni e la co-
struzione di una narrazione alternativa che vada oltre le rappresentazioni stereotipate (Gustafs-
son, 2023). Infine, due produzioni in lingua italiana — “S/Confini” e “Black Coffee” — che, 
attingendo all’immaginario postcoloniale legato all’Italia, hanno lavorato per far luce su questioni 
relative alle diaspore e alle migrazioni da e verso l’Italia, offrendo una visione più ampia e alter-
nativa dell’identità italiana rispetto alla rappresentazione mainstream (Finozzi, 2023). 

Quando, nell’ambito del progetto “Narrazioni di genere e altre identità. Costruire comunità 
inclusive”, si è riflettuto sulla scelta di una strategia di comunicazione per i kit didattici destinati 
a studenti e insegnanti, che sarebbero stati prodotti come output delle attività di ricerca, il 
gruppo di lavoro - composto da una cabina di regia di ricercatori accademici, ma anche di rap-
presentanti delle comunità con memorie silenziate – ha deciso di realizzare una serie di podcast, 
affidandone la produzione direttamente a chi potesse utilizzarli come strumento di auto-narra-
zione delle proprie storie di vita e delle comunità di appartenenza. La serie che ne è nata, inti-
tolata “Chiamami così”, è dedicata alla narrazione di esperienze personali attraverso la voce dei 
protagonisti stessi. Affronta i molteplici aspetti della diversità che emergono dalle narrazioni 
della memoria individuale e collettiva o dai resoconti di esperienze inclusive, e si propone di 
porre particolare enfasi sul lessico della diversità, nell’intento di costruire collettivamente forme 
e modi di un linguaggio ampio e inclusivo. In questo modo, l’attenzione all’alfabetizzazione ha 
compreso anche la capacità di sviluppare e diffondere un linguaggio inclusivo, attraverso il coin-
volgimento diretto di coloro che sono spesso soggetti a stereotipi linguistici. 

Ad oggi sono stati prodotti sei episodi, attualmente in versione beta sul sito del progetto e 
sulle piattaforme di distribuzione, che sono così organizzati: 

L’episodio 1 si intitola “Lo Sport che accoglie”. Racconta la storia di “Terzo Tempo”, un pro-
getto di rugby integrato attivo da oltre dieci anni presso “Valdisieve Rugby – Polisportiva Sieci”, 
in provincia di Firenze. La narrazione ha dato voce a diverse figure chiave: il responsabile del 
progetto, uno degli allenatori e uno degli atleti coinvolti. La storia evidenzia l’ampio potenziale 
dei club sportivi come spazi per la formazione locale, la costruzione della comunità, lo sviluppo 
delle relazioni e l’inclusività, il cui impatto si estende oltre i giovani alle loro famiglie e alle co-
munità connesse. L’episodio si conclude con una panoramica storica fornita dall’autore dell’epi-
sodio, iniziando con una riflessione sull’accessibilità dello sport per le persone con disabilità in 
Italia, prima di espandersi per concentrarsi sulla discriminazione che hanno dovuto affrontare 
nel corso del ventesimo secolo, portando infine a una descrizione della situazione attuale, che è 
sicuramente migliorata, ma rimane ad un livello di percezione pubblica insufficiente. L’episodio 
2 è intitolato “Convivere con la diversità. Fabrizio Acanfora racconta l’autismo” e presenta una 
intervista a Fabrizio Acanfora, uno scrittore e attivista italiano noto per la sua attenzione alle 
questioni relative agli individui neurodivergenti. L’intervista affronta il tema della neurodiversità 
sia da una prospettiva teorica, discutendo il quadro attuale alla luce delle sensibilità contempo-
ranee, sia attraverso la narrazione delle esperienze vissute dallo stesso Fabrizio Acanfora. Il suo 
approccio al tema contrasta con la nozione ormai diffusa di inclusività, sostenendo invece il 
concetto di “convivenza tra differenze”, che evita di sottintendere la superiorità della categoria 
che include su quella che è inclusa. L’episodio 3 è uno spettacolo teatrale di Egon Botteghi, che 
ha adattato il suo monologo “Parti di madre trans*” per “Narrazioni di genere”: una perfor-
mance/seminario che è allo stesso tempo una testimonianza di vita dell’autore, uno spettacolo 
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autobiografico incentrato sulla narrazione della sua esperienza di madre trans di due figli, che 
include un’attenta riflessione sui pregiudizi ancora ampiamente diffusi attorno a questo argo-
mento. L’episodio 4 è un’intervista a Irvin Muj�i�, ideatore del progetto “Srebrenica - Città 
della Speranza”, e si intitola “Ekometa village: percorsi di Memoria attiva nel cuore del bosco di 
Srebrenica”. L’intervista, registrata nella foresta di Ekometa (Bosnia), racconta la storia di Muj i  
e il suo tentativo di stabilire percorsi di memoria attiva nel luogo che è stato costretto ad abban-
donare nel 1992 e in cui è riuscito a tornare solo nel 2003. La quinta puntata, intitolata “La 
lingua tra identità e riconoscimento”, è incentrata sul tema delle “lingue proibite” e sulle diffi-
coltà incontrate dai parlanti stranieri in un territorio in cui la loro lingua non è parlata. La pun-
tata racconta la duplice esperienza della protagonista, prima come parlante del curdo in Turchia, 
contesto in cui tale lingua è effettivamente proibita, e poi, una volta arrivata in Italia, il rapporto 
con l’apprendimento della lingua locale. La puntata riflette anche sul ruolo che la padronanza 
della lingua del Paese ospitante rappresenta ancora oggi come barriera spesso invalicabile per i 
migranti, che rischia di minare l’autodeterminazione, la scelta di professioni qualificate e il pro-
cesso d’inclusione. Infine, un’intervista a Elvira Muj�i�, scrittrice e traduttrice bosniaca, esplora 
la riflessione sul rapporto con la lingua madre nel paese di migrazione. L’episodio 6 racconta at-
traverso interviste a tre membri delle comunità sinti e rom le esperienze di emarginazione subite 
direttamente o dalle loro famiglie. Si intitola “Sinti e Rom a scuola” perché il focus della narra-
zione è sui ricordi scolastici, con particolare attenzione alla storia delle classi differenziali per 
Rom e Sinti all’interno delle scuole pubbliche italiane. 

I podcast, oltre che essere accessibili per l’ascolto online, sono stati utilizzati durante gli in-
contri formativi che sono stati svolti nelle classi degli istituti secondari raggiunte dal progetto, 
insieme al racconto in prima persona da parte dei protagonisti di volta in volta presenti in aula.  
In queste occasioni, dopo un’introduzione al progetto, il tema dell’identità individuale e collet-
tiva e delle inibizioni o imposizioni che essa può subire dall’esterno (in relazione alle memorie 
pubbliche maggioritarie) hanno rappresentato lo strumento di attivazione. Dialogo e narrazione, 
posti come un invito a riflettere criticamente sui temi di cui offrivano testimonianza: gli studenti 
hanno potuto esprimere i loro punti di vista, le loro perplessità, le eventuali resistenze, e hanno 
avuto piena libertà di condividere esperienze analoghe o in qualche modo percepite come ine-
renti alle criticità sottolineate. Con studentesse e studenti è stata sperimentata anche la possibilità 
di invertire i ruoli per far loro realizzare un podcast, direttamente in classe, utilizzando la stru-
mentazione messa a disposizione dal progetto. L’esperienza laboratoriale che li ha coinvolti ha 
avuto l’unica condizione di orientare la narrazione intorno a una memoria, individuale o di 
gruppo.  

Nel percorso attivato dal progetto “Narrazioni di genere”, il riconoscimento di comunità 
emarginate e di storie individuali marginalizzate o tenute distanti dalla sfera pubblica hanno 
rintracciato strumenti narrativi, a partire dal concetto di valorizzazione delle memorie. È da 
questo punto di vista che le transizioni descritte hanno certamente intercettato necessità d’in-
novazione tecnica (si pensi ai podcast), ma hanno soprattutto permesso di tracciare percorsi me-
todologici che trovano pienezza di significato quando sono applicati nei contesti educativi, in 
stretta relazione con i riferimenti della storia sociale dell’educazione, con l’obiettivo di poter 
promuovere comunità coese, inclusive e democratiche. 
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